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PREFAZIONE



Mente e Corpo, — Stati
mentali, — Condizioni fisiche! — Per coloro che si sono
accontentati degli aspetti superficiali delle cose, mente e corpo,
— stati mentali e condizioni fisiche, sembrano essere ai poli
opposti, in contraddizione tra loro, senza possibilità di
conciliarsi. Ma coloro che sono penetrati al di sotto della
superficie delle cose, vedono questi due apparenti opposti
così intimamente connessi, così fusi nella loro
manifestazione, da essere in pratica impossibile determinare
scientificamente dove l'uno finisca e l'altro incominci. Così
costante ed intima è la loro mutua azione e reazione, da
render spesso impossibile stabilire positivamente quale sia la
causa e quale l'effetto.

In primo luogo la Scienza moderna
ci dice che in tutta la sostanza vivente, dalla cellula al mammuth,
vi è, e deve esservi, la Mente. Non può esistere Vita
priva di Mente. Invero la Mente è ritenuta la vera
“Vita” della Vita, sì che maggiore è il grado
di manifestazione della Mente, più elevato è il grado
della Vita. Inoltre la Nuova Psicologia ci dice che tutti i
processi della vita fisica dipendono dalle attività della
Mente subcosciente; che la Mente subcosciente è l'essenza di
ciò che nel passato era detto Forza Vitale e che è
racchiusa in ogni cellula, gruppo di cellule od organi del corpo;
che essa può ricevere suggestioni — buone e non buone
— dalla Mente cosciente, come pure dall'esterno. Studiando
gli influssi degli Stati mentali sulle Condizioni fisiche, ci
rendiamo conto che la Condizione fisica è semplicemente il
riflesso dello Stato mentale ed allora li problema sembra essere
risolto, il mistero della Salute e della Malattia, spiegato. Ma in
questa, come in ogni altra cosa, vi è un aspetto opposto, il
rovescio della medaglia. Consideriamolo.

Come ci risulta che ovunque vi
è sostanza vivente vi è Mente, così pure constatiamo
di non poter comprendere la Mente ove non sia incorporata nella
sostanza vivente. L'idea della Mente indipendente dal suo involucro
di sostanza, diviene una pura astrazione di cui non possiamo farci
una immagine; qualcosa simile al colore indipendente dalla sostanza
colorata, o alla luce priva della sostanza illuminata. Come ci
rendiamo conto che gli Stati Mentali influenzano le condizioni
fisiche, ci rendiamo pure conto dell'opposto. In tal modo il
problema della Vita, della Salute e della Malattia perde ancora una
vota la sua semplicità e di nuovo il mistero si fa più
fitto. Più ci inoltriamo profondamente in questo soggetto,
più si imprime in noi l'idea del principio universale di
Azione e Reazione, così evidente in tutti i fenomeni. La Mente
agisce sui Corpo, il Corpo reagisce sulla Mente; causa ed effetto
si confondono, il ragionamento diviene, simile ad un circolo, senza
principio né fine; esso può cominciare e finire in
qualunque punto a nostro piacere.

L'unica soluzione si trova nella
fondamentale ipotesi secondo la quale si afferma che Mente e Corpo
— Stati meritali e Condizioni fisiche — sono i due
aspetti di qualche cosa che li oltrepassa, i poli opposti della
medesima realtà. Il materialista radicale asserisce che il
Corpo è la sola realtà e che la Mente non è che il
suo “sottoprodotto”. Il “mentalista”
asserisce che la Mente è l'unica realtà e che il Corpo
non è che la sua più grossolana forma di manifestazione.
Il filosofo senza prevenzioni sta in disparte e dice: “Tutti
e due siete nel giusto, tutti e due errate; ciascuno di voi enuncia
una verità ma solo una uzza verità”. Con l'ipotesi
che Mente e Corpo sono soltanto due aspetti diversi di una
Verità; che la Mente è l'essenza intima del Corpo ed il
Corpo la manifestazione esterna della Mente, ci troviamo su di un
terreno sicuro.

Parliamo qui di questo principio
fondamentale, perché nel corso dell'opera non invaderemo il
campo della metafisica o della filosofia, ma ci atterremo
strettamente al nostro campo, quello della psicologia.
Naturalmente, per la natura stessa del soggetto, è necessario
considerare l'influsso della psicologia sulla fisiologia ma, come
abbiamo detto, questo libro si inserisce nel tema della
“Nuova Psicologia” e perciò abbiamo accentuato il
lato psicologico. Tuttavia lo stesso materiale potrebbe essere
stato usato da uno scrittore di fisiologia, solo ch'egli avrebbe
posto invece l'accento sull'aspetto fisiologico.

Abbiamo scritto questo libro non
soltanto per coloro i quali rifiutano di voler vedere la
sorprendente influenza degli Stati Mentali sulle Condizioni
Fisiche, ma anche per i nostri amici “Metafisici” i
quali si sono così innamorati del potere della Mente, da
ignorare in pratica l'esistenza del corpo, negandone anzi in alcuni
casi la vera esistenza. Noi riteniamo che vi sia una sana via di
mezzo nella “cura metafisica” come nella “cura
materiale” della malattia. In questo caso la Verità
risiede non solo fra i due estremi, ma si compone della fusione e
della assimilazione delle due idee e teorie opposte. Ma anche a
lettore che non aderisca pienamente alle nostre teorie e
conclusioni generali, troverà nel corso di questo libro un
grande numero di fatti che egli potrà utilizzare per costruire
una sua nuova teoria. E, dopo tutto, che cosa sono le teorie se non
dei fili sui quali sono infilate le perle dei fatti? Se i nostri
fili non sono di vostro gradimento, spezzateli ed infilate le perle
dei fatti con un vostro filo. Le teorie vanno e vengono ma i fatti
restano.




  
CAPITOLO I - LA MENTE
SUBCOSCIENTE



Per poter comprendere la natura
dell'influsso della mente sul corpo — l'effetto degli stati
mentali sulle funzioni fisiche — dobbiamo avere qualche
conoscenza della mirabile sfera di attività mentale nota nella
Nuova Psicologia come “Mente subcosciente”, e da alcuni
scrittori detta “Mente soggettiva”, “Mente
involontaria”, “Mente subliminale”, “Mente
inconscia”, ecc. La diversità di tali denominazioni
deriva dal fatto che la ricerca e la classificazione sono
relativamente recenti.

Tra le varie funzioni della Mente
subcosciente, una fra le più importanti è quella di aver
la cura ed il controllo delle attività e funzioni involontarie
del corpo umano per mezzo del sistema nervoso simpatico, delle
cellule e dei gruppi di cellule. Come tutti gli studiosi di
fisiologia sanno, la maggior parte delle attività del corpo
è involontaria, cioè indipendente (o parzialmente tale)
dal controllo della volontà cosciente. Come ha detto il
Schofield: “Oltre alle tre qualità che la Mente
incosciente ha in comune con la mente cosciente —
volontà, intelletto ed emozione — essa ne ha
indubbiamente un'altra molto importante, la nutrizione, o il
mantenimento generale del corpo”. E, come Hudson afferma:
“La mente soggettiva ha il controllo assoluto delle funzioni,
delle condizioni e delle sensazioni del corpo”. Per quanto
non sia ancora stato stabilito che cosa è la Mente
subcosciente, gli studiosi autorevoli si accordano tutti sul fatto
che — qualsiasi altra cosa essa possa essere può
considerarsi quale la fase, l'aspetto la parte o la sfera della
mente che ha l'incarico e il controllo della maggior parte del
funzionamento del corpo”.

Von Hartmann ha detto: “Non
solo non vi è nulla da obbiettare all'affermazione che
l'attività psichica forma e mantiene adeguatamente il corpo,
ma essa ha in suo favore ogni possibile analogia nei più
diversi settori della vita fisica ed animale e si dimostra
scientificamente sicura nella misura in cui si può risalire
dagli effetti alle loro cause”. Maudsley dice: “La
connessione fra mente e corpo è tale che un dato stato mentale
tende a ripercuotersi a sua volta nel corpo”. E Carpenter:
“Se una psicosi, o stato mentale, è prodotta da una
neurosi, o condizione materiale di un nervo, come il dolore per la
puntura di una spina, così pure una neurosi è prodotta da
una psicosi. Che dei precedenti mentali producano delle conseguenze
fisiche è certo, come lo è l'inverso”. Tuke
afferma: “Attraverso i nervi sensori, motori, vaso-motori e
trofici, la mente produce dei mutamenti nelle sensazioni, nelle
contrazioni muscolari, nella nutrizione e nelle secrezioni.... Se
il cervello si sviluppa da un corpuscolo fisico ed è in
rapporto immediato con le strutture ed i tessuti che Io precedono,
allora, sebbene questi continuino ad avere la propria
attività, il cervello deve agire sui tessuti muscolari, sulle
funzioni organiche e sul sistema nervoso”.

Von Hartmann così si esprime:
“Nel volere qualsiasi atto cosciente è evocata la
volontà incosciente, affinché essa procuri i mezzi per
produrre l'effetto. Così se io voglio una secrezione salivare
più abbondante, il cosciente desideroso di tale effetto
stimola la volontà inconscia a fornire i mezzi necessari.

Si dice che le madri possono
produrre con la volontà una più copiosa secrezione lattea
se la vista del bambino risveglia in loro la volontà di
allattare. Vi sono persone che traspirano volontariamente. Io ho
ora il potere di ridurre istantaneamente al silenzio, con la mia
volontà, il più violento singhiozzo, mentre prima esso
costituiva per me un grande inconveniente. Lo stimolo a tossire,
che non abbia una causa meccanica, può essere soppresso
permanentemente con la volontà. Io ritengo che potremmo avere
un potere di volontà molto maggiore sopra le funzioni del
nostro corpo se fossimo abituati sin dall'infanzia a fare degli
esperimenti e ad allenarci in tal senso.... Siamo giunti alla
conclusione che ogni azione della Mente sul corpo, senza eccezione,
è possibile soltanto per mezzo di una volontà inconscia;
che tale volontà inconscia può essere evocata in parte
mediante la volontà cosciente ed in parte con la cosciente
idea dell'effetto, senza volontà cosciente, e persino in
opposizione ad essa”.

Henry Wood così si esprime
riguardo alla Mente subcosciente: “Essa agisce
automaticamente sull'organismo fisico. Essa conosce i fatti
esterni, le condizioni, le limitazioni e perfino i contagi, in modo
del tutto indipendente dalla sua controparte attiva. Si può
perciò “prendere” una malattia ed essere inconsci
di qualsiasi pericolo. Il subcosciente è stato
inavvertitamente allenato alla paura e ad accettarla, ed è
questa qualità, anziché la semplice materia inerte del
corpo, che soccombe. La materia non è mai l'attore; si agisce
sempre su di essa. Questa silenziosa compagna mentale, attiva,
sembra essere una personalità vivente e pensante che guida le
cose per proprio conto. E' un insieme di una varietà quasi
inimmaginabile, comprese saggezza e stoltezza, logica e non senso,
ed ha tuttavia una operante economia unitaria.

E' una forza nascosta che deve
essere disciplinata ed educata, poiché si palesa spesso
insubordinata e ribelle. Essa rifiuta di cooperare con la sua
controparte, più piccola ma più attiva e più saggia.
E' molto “fissa” nelle sue vedute e cambia le proprie
qualità ed opinioni lentamente e per gradi. Tuttavia fino a
quando questi due elementi mentali — simili ad un paio di
cavalli non potranno venire allenati insieme, non potrà
esservi armonia né efficienza”.

Per poter comprendere l'importante
parte rappresentata nell'economia fisica dalla Mente subcosciente,
basta conoscere i vari processi del corpo umano non compresi nella
sfera ordinaria della mente volontaria o cosciente. Ci rendiamo
allora conto che l'intero processo della nutrizione, incluse
digestione, assimilazione ecc.; i processi di eliminazione, di
circolazione, di sviluppo, insomma tutti i processi che si
manifestano nel lavorio delle cellule, dei gruppi di cellule, dei
gangli, degli organi fisici ecc; sono affidati alla Mente
subcosciente e da essa diretti. Il cibo è digerito e
trasformato nelle sostanze nutritive del sangue, che viene quindi
distribuito mediante le arterie a tutte le parti del corpo dove
viene assorbito dalle cellule ed usato per sostituire il materiale
di rifiuto il quale è poi portato dalle vene ai polmoni dove
ne avviene la combustione; l'equilibrio di nuovo si stabilisce
perché le arterie vengono ricaricate con ossigeno, datore di
vita. Tutti questi processi, e molti altri quasi altrettanto
importanti, non appartengono alla sfera della mente cosciente o
volontaria e sono diretti dalla Mente subcosciente. Come vedremo
quando tratteremo del Sistema Nervoso Simpatico, il corpo è in
gran patte sotto il dominio della Mente subcosciente, e il sano
andamento delle principali funzioni fisiche dipende quasi
completamente da questa vasta sfera, o campo di attività della
mente.

I più autorevoli studiosi
affermano ora concordi che nessuna parte del corpo può essere
considerata priva di mente. La Mente subcosciente non è
limitata al cervello e neppure ai maggiori plessi del sistema
nervoso ma si estende a tutte le parti del corpo, ad ogni nervo, ad
ogni muscolo e persino a ciascuna cellula e gruppo di cellule. Le
funzioni ed i processi del corpo non sono più considerati
puramente meccanici, o chimici ma il risultato di attività
mentale di qualche specie o grado. Non dobbiamo perciò pensare
che la Mente subcosciente risieda soltanto nel cervello ma che essa
è invece distribuita nell' intero corpo fisico.

Si potrà realizzare il valore
delle affermazioni di cui sopra circa il potere e l'importanza
della Mente subcosciente, ricordando che la Nuova Psicologia
afferma che: la Mente subcosciente può venire suggestionata.
Quando ci si renda conto che questa grande dirigente dell'organismo
fisico è costituita in modo ch'essa accetta come verità i
suggerimenti della mente cosciente, come pure quelli provenienti
dalla mente cosciente altrui, si comprenderà perché la
Fede, le Credenze e l'Attenzione Fiduciosa producono effetti tanto
palesi sul corpo e sulla salute generale, — effetti buoni o
non buoni — come è stato accennato nelle pagine che
precedono. Si comprenderanno gli esempi già citati,
realizzando che la Mente subcosciente, la quale regola le funzioni
fisiche ed i processi vitali, accetta le suggestioni della Mente
co, sciente ed anche quelle suggestioni dall'esterno che la mente
cosciente permette di farle giungere. Se, come Henry Wood ha detto
nel paragrafo già riportato, la mente subcosciente
“agisce automaticamente sull'organismo fisico” e
“sembra essere una personalità vivente e pensante, la
quale agisce per proprio conto” e allo stesso tempo accetta
e, “riceve” condizioni suggerite, si comprenderà
facilmente come le meravigliose e quasi incredibili dichiarazioni
delle autorevoli personalità citate nelle pagine precedenti,
siano basate sulla verità.

Questa comprensione della parte
rappresentata dalla Mente Soggettiva nel regolare ed influenzare le
condizioni e le attività fisiche e della sua qualità e
natura suggestionabile, ci dà la chiave dell'intero problema
del “Perché?” della cura Mentale. La suggestione
è il collegamento fra Mente e Corpo, e la comprensione delle
sue leggi e dei suoi principii mette in grado di scorgere la causa
profonda dello strano fenomeno delle Cure mediante la Fede sotto
qualsiasi nome ed aspetto esse si presentino. La
“Suggestione” è la spiegazione offerta dalla Nuova
Psicologia per il fenomeno quasi miracoloso che altre scuole
cercano di spiegare con qualche ipotesi basata su credenze
religiose o su qualche dottrina metafisica o filosofica. La Nuova
Psicologia sostiene che non è necessario sconfinare dai regni
della psicologia e della fisiologia per studiare la Cura Mentale, o
Psicoterapia, e che le teorie dei culti semi-religiosi e metafisici
sono soltanto strani modi o mascherature che servono a celare il
vero operante principio della cura.

La seguente citazione del Dr.
Schofield servirà a richiamare l'attenzione sulla parte
importante sostenuta dalla Mente Subcosciente nelle attività
fisiche, fatto generalmente non riconosciuto: “E' stato
sempre un mistero il fatto che il corpo si sviluppi così bene
con sì poca vigilanza o cura da parte del suo proprietario.
Nessuna macchina, né alcuna combinazione di solidi o liquidi
formanti composti organici, sarebbero mai capaci di regolare,
dirigere, favorire o inibire il continuo succedersi dei diversi
eventi: cibi, influssi dell'ambiente e condizioni che agiscono
incessantemente sul corpo. Eppure in mezzo a tutti questi mutamenti
e queste variazioni, il corpo persegue il proprio sviluppo,
provvede alla propria salute e nutrizione, all'auto-conservazione,
con la più meravigliosa costanza. Noi abbiamo naturalmente la
chiara percezione che le più alte qualità —
regolazione, direzione, ecc. ecc. sono tutte qualità mentali,
e allo stesso tempo sappiamo con uguale chiarezza di non esercitare
coscientemente nessuna di quelle facoltà mentali sui processi
organici del nostro corpo. La conclusione appare quindi semplice ed
ovvia, e cioè che esse debbono venire usate incoscientemente;
in altre parole che le facoltà mentali inconsce dirigono,
guidano e governano le funzioni e gli organi del corpo. Così
è, e non potrebbe essere altrimenti. I nostri usuali testi di
fisiologia danno solo una scarsa idea di ciò che posso
chiamare intelligenza che presiede ai vari sistemi del corpo, la
quale si dimostra, ad esempio, nelle ossa con la distribuzione
della disponibile, ma insufficiente, quantità di sali di
calcio in caso di malattia, distribuzione non uniforme ma intesa a
proteggere le parti più vitali lasciando quelle di minor
valore sproporzionatamente sprovviste. Nel sistema muscolare quasi
tutte le contrazioni sono involontarie. Persino con i muscoli
cosiddetti volontari, tutto ciò che possiamo fare è di
volere i risultati, ma non esercitiamo la volontà sulle
contrazioni che li procurano. I muscoli, striati e lisci, sono
incessantemente attivi, senza la minima partecipazione cosciente,
per mantenere l'equilibrio del corpo, l'espressione del volto, i
generali attributi corrispondenti a stati mentali; per compiere la
digestione ed altri processi, con una determinazione, con un
adattamento di mezzi a nuovi fini e a nuove condizioni che
incessantemente si presentano, i quali oltrepassano le
possibilità di qualsiasi meccanismo materiale”.

“Consideriamo per esempio la
meravigliosa crescita del muscolo liscio dell'utero durante la
gravidanza, come pure la sua non meno meravigliosa involuzione
successiva. Osserviamo anche l’aumento compensatorio
muscolare in un cuore ammalato fino a quando l'equilibrio si sia
ristabilito e che non sia più necessario, come avviene nello
sviluppo fino ad un periodo determinato; consideriamo nei
particolari la riparazione di un osso fratturato. Queste
attività non sono semplici proprietà della materia; esse
richiedono una mente direttiva e ne sono il risultato”.

“La circolazione non avviene
nel modo in cui molti testi vorrebbero indurci a credere, come
semplice risultato dell'azione di un sistema di tubi elastici
connessi con una pompa autonoma. Tali concezioni degradano la
fisiologia ed oscurano le meraviglie del corpo. La circolazione non
è mai per due minuti identica; in un istante migliaia di
capillari si chiudono o si aprono, a seconda delle necessità
sempre mutevoli del sangue, delle quali siamo del tutto
inconsapevoli. L'afflusso del sangue a ciascun organo non è
meccanico ma accuratamente regolato di minuto in minuto,
esattamente a seconda delle necessità e delle attività, e
quando tale regolazione sia imperfetta, la riconosciamo subito come
malattia e la chiamano congestione ecc.. Il battito del cuore non
è mai costante ma varia pro rata in proporzione al lavoro e
all'attività delle funzioni vitali, alla temperatura, ecc., ed
anche alle emozioni e ad altri stati mentali. E' ovvio che l'intero
sistema riproduttivo è sotto la direzione e la guida di
qualcosa di più di cieche forze materiali. In breve, dopo
un'analisi completa, l'attività e la regolazione di nessun
organo del corpo può essere spiegata in modo soddisfacente
senza postulare un elemento mentale inconscio, il quale, se
ammesso, da invece la spiegazione desiderata di tutti i
fenomeni”.




  
CAPITOLO II - IL SISTEMA
SIMPATICO



Si ha di solito una conoscenza
generica di ciò che si intende per “sistema
nervoso” ma approfondendo ci accorgiamo che per lo più
vi si include soltanto quella parte del sistema nervoso nota come
“sistema cerebro-spinale” o il sistema costituito dal
cervello e dalla colonna vertebrale, e i nervi che da qui si
diramano attraverso il corpo, i quali hanno il compito di dirigere
i movimenti volontari del corpo. Per lo più si ignora quasi
completamente l'esistenza del sistema del Gran Simpatico, il quale
regola i movimenti ed i processi involontari, quali i processi e le
funzioni della nutrizione, secrezione, riproduzione ed escrezione;
l'attività vaso-motoria, ecc. In fisiologia il termine
“simpatico” viene usato nel senso di “azione
reciproca fra le diverse parti del corpo: un'affezione di una parte
del corpo in conseguenza di qualche cosa che avviene in un'altra.
Così, se si produce una lesione locale, dopo qualche tempo
l'intera struttura del corpo ne soffre. Una ferita tenderà a
dare uno stato febbrile a tutto il corpo; un disturbo di stomaco
darà mal di testa, una malattia di fegato produrrà dolori
nelle spalle, ecc.”.

Un'autorevole personalità
così descrive i nervi del sistema Simpatico:

“Un sistema di nervi che va
dalla base del cranio al coccige, lungo i due lati del corpo e che
consiste di una serie di gangli lungo la colonna vertebrale dal
lato delle vertebre. Con questo tronco del simpatico comunicano
delle ramificazioni che congiungono i gangli, o la colonna
intermedia, con tutti i nervi spinali e diversi nervi del cranio,
arrivando alle branche principali esistenti negli organi vicini, o
ad altri gangli, ed infine numerose reti di nervi che penetrano nei
visceri. Varie fibre del simpatico comunicano con quelle del
sistema cerebro spinale. Questo sistema nervoso è stato
chiamato “simpatico” perché si suppone che esso
sia l'agente che produce “simpatia” fra le differenti
parti del corpo; sicuramente esso influisce sulle
secrezioni”. Nella Nuova Psicologia il Sistema Nervoso
Simpatico è riconosciuto quale il sistema che è sotto il
diretto controllo della Mente sub-cosciente.

Il Sistema Nervoso Cerebro-Spinale
è in rapporto con le attività derivanti dalle
attività coscienti della Mente, incluse quelle dei cinque
sensi. Esso regola i muscoli per mezzo dei quali noi parliamo,
camminiamo, muoviamo gli arti e compiamo le ordinarie attività
della vita esterna. Ma, pure essendo queste molto importanti per
l’individuo, vi è un altro gruppo di attività che
non lo sono meno. Il Sistema Simpatico regola i muscoli involontari
per mezzo dei quali il cuore batte, le varie glandole e di vari
canali del corpo operano, la nutrizione e la costruzione del corpo
si compiono. Mentre il sistema cerebro-spinale e la Mente cosciente
possono riposare per una considerevole parte delle ventiquattro ore
giornaliere, il Sistema Simpatico e la Mente subcosciente sono
all'opera ogni minuto delle ventiquattro ore, senza riposo né
sosta, per tutta l'esistenza di un uomo.
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